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Comportamento al fuoco di strutture in c.a. contenenti 
polistirene
Comunicazione a cura di ANDIL Assolaterizi

Nel complesso, la sicurezza del sistema costruttivo in caso di incendio dipende dal suo comportamento al fuoco, 

caratterizzato dalla "reazione al fuoco" dei singoli materiali da costruzione e dalla "resistenza al fuoco" della struttura 

stessa. 

In merito a queste considerazioni, si riporta, una autorevole e significativa valutazione sul comportamento al fuoco di 

lastre da solaio in polistirene che, sottoposte a prova d'incendio in laboratorio a cura del Dipartimento dei vigili del Fuoco 

ne segnala la pericolosità.  
 
Ogni anno in Italia vengono realizzati circa 3 milioni di m2 di solai in c.a. alleggeriti con polistirene che, sebbene siano 
dichiarati resistenti al fuoco, risultano privi degli opportuni sfoghi. 
L'assenza di sfoghi in caso di incendio può dar luogo a gravi fenomeni di rottura esplosiva di parti di calcestruzzo con 
perdita prematura del requisito di tenuta. Tale situazione è causa di una forte riduzione della sicurezza della struttura che 
quindi viene a trovarsi in uno stato di inevitabile pericolo. 
Nel complesso, la sicurezza del sistema costruttivo in caso di incendio dipende dal suo comportamento al fuoco, 
caratterizzato dalla "reazione al fuoco" dei singoli materiali da costruzione e dalla "resistenza al fuoco" della struttura 
stessa. 
In particolare, per reazione al fuoco di un materiale (D.M. 26/6/1964) si intende: "... il grado di partecipazione di un 
materiale combustibile al fuoco al quale è sottoposto. In relazione a ciò, i materiali sono assegnati alle classi 0, 1, 2, 3, 4, 
5 con l'aumentare della loro partecipazione alla combustione; quelli di classe 0 non sono combustibili". 
La resistenza al fuoco - Circolare Ministeriale n. 91 - Ministero dell'Interno) è invece definita come: "...l'attitudine di un 
elemento costruttivo - sia esso componente o struttura - a conservare, secondo un programma termico prestabilito e per 
un certo periodo di tempo, la stabilità R, la tenuta E e l'isolamento I." 
È il penultimo requisito, la tenuta, ossia la capacità di un elemento da costruzione di non lasciar passare (nè tanto meno 
produrre) fiamme, vapori o gas caldi dal lato esposto a quello non esposto, ad essere potenzialmente compromesso, 
durante l'incendio, quando prodotti come il polistirene vengono impiegati per l'alleggerimento dei solai o per la 
coibentazione delle pareti. 
In merito a queste considerazioni, si riporta, una autorevole e significativa valutazione sul comportamento al fuoco di 
lastre da solaio in polistirene che, sottoposte a prova d'incendio in laboratorio a cura del Dipartimento dei vigili del Fuoco 
segnala la pericolosità di scoppio delle parti strutturali a causa del forte aumento di pressione, esercitato dai gas di 
combustione del materiale di alleggerimento chiuso tra suola e soletta superiore. 
Viene richiamata la specifica normativa UNI 9502/01 che obbliga in fase di progetto per tali lastre di "predisporre 
opportuni sfoghi in direzione della faccia esposta al fuoco, per evitare che la tenuta venga compromessa da esplosioni". 
Inoltre, l'indicazione di rischio riguarda anche la presenza del materiale in oggetto impiegato come isolante nelle pareti 
murarie, qualora si verifichino carichi di incendio elevati e mancanza di sfiati per la fuoriuscita dei gas di combustione. 
Meraviglia, tuttavia, come il problema della fuoriuscita dei gas venga considerato risolto con la previsione di opportuni 
sfoghi, ignorando totalmente gli effetti nocivi che le emissioni da combustione possono causare ugualmente sulla salute 
degli utenti coinvolti.  
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